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“BET MAN”: 
la biografia 
romanzata di 
Ugo Cifone

EDITORIALE

Associazione Italiana dei Consumatori e degli Operatori del gioco

In questo numero: Il Presidente dell’Associazione Acogi Onlus, 
Ugo Cifone, imprenditore appassionato 
del betting si racconta in “Bet man”, un 
libro scritto in collaborazione con Michele 
Cuonzo e Denny Pellegrino, edito da 
Les Flaneurs, in arrivo a breve in tutte le 
librerie.
È la narrazione della scommessa di un 
uomo che ha affrontato le difficoltose 
scelte di una vita imprevedibile e 
turbolenta ricca di avvenimenti particolari 
che Ugo Cifone ha voluto condividere con 
i lettori.
Vengono messi nero su carta i ricordi a 
testimonianza di una vita molto attiva, 
le (dis)avventure e gli obiettivi raggiunti, 
fiero di se stesso e soprattutto orgoglioso 
dei suoi affetti più cari e degli amici vicini, 
lontani ma poi ritrovati.
Un racconto dalle diverse sfumature che 
consente a chiunque ne abbia interesse 
o anche semplice curiosità di addentrarsi 
verso i lati più reconditi delle esperienze 
personali e professionali di Ugo Cifone 
che con semplicità apre il proprio cuore 
allo scopo di trasmettere un messaggio di 
coraggio, indispensabile “ingrediente” di 
una vita da vincenti.
Bet man è un invito alla riflessione su 
quanto sia concreta e accessibile la 
possibilità di cambiare la propria vita 
nonostante le sofferenze e le innumerevoli 
difficoltà. 
Indipendentemente dal risultato, nel 
percorso personale e professionale di 
ognuno di noi è fondamentale non 
arrendersi mai, cercare una valida 
alternativa ma senza compromessi e con 
grande ottimismo accettando sempre e 
comunque i rischi che comporta qualsiasi 
scelta. 
È sempre opportuno provarci anche 
solo per non avere rimpianti ma cercare 

di vincere nella vita è una medicina 
straordinaria.
La vita di Ugo Cifone appartiene al mondo 
del betting, ma prima della grande svolta 
ha percorso un cammino all’insegna 
della incessabile ricerca di conferme 
professionali che arrivano tra gare sportive 
e battaglie legali che a lungo termine 
grazie al coraggio ed alla perseveranza 
che lo contraddistinguono segneranno 
la sua grande svolta in un determinato 
momento del tutto inaspettato.
Per Ugo Cifone il momento della tanto 
attesa svolta è segnata da una rivista 
sfogliata in una mattina che sembrava 
uguale alle altre ma che in realtà aprirà 
le porte di un mondo complesso ma 
appassionante e di lì il cambiamento della 
sua vita.
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Secondo le stime maggiormen-

te accreditate, il volume di gio-

co illegale pare si aggiri attorno 

ai 20 miliardi di euro a causa del 

Covid.

Complici purtroppo le chiusure 

forzate dei centri scommesse 

legalizzati motivo per cui i gio-

catori e tanti lavoratori senza 

occupazione si sono rivolti al 

gioco illegale segnando in tal 

modo una grave regressione 

del percorso di regolarizzazio-

ne di tanti operatori del gioco 

i cui sacrifici sono ormai vanifi-

cati.

Dal marzo 2010 sino ad oggi si 

registra un incremento di se-

questri e attività illegali legate 

conseguenti a continue denun-

ce che imperversano in un set-

tore ormai al collasso al pari di 

tante altre attività.

A ciò si aggiunge una perdita 

del gettito erariale dello stato 

di importante valore quasi di-

mezzato rispetto all’anno pre-

cedente la pandemia.

L’emergenza 
epidemiologica e  
il gioco illegale
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È la richiesta di ripresa della pro-
pria dignità quella invocata dalla 
Sig.ra Federica a cui manca il la-
voro, i colleghi e da tempo ora-
mai in cassa integrazione perché 
la sala bingo in cui lavora è chiusa 
nonostante i protocolli attivati di 
prevenzione contagi covid.
Contesta l’invito a “reinvertar-
si” rivolto ai lavoratori da parte 
di alcuni politici che vorrebbero 
abolire il gioco pubblico igno-
rando trent’anni di annose bat-
taglie all’insegna della conquista 
del gioco legale che sembra aver 
subito una grave regressione ai 
danni di tanti operatori del gioco 
pubblico che un lavoro non han-
no più.
E come se ciò non bastasse per 
tanti addetti del comparto non è 
mai arrivata la cassa integrazio-
ne e nell’attesa di tempi migliori 
possono ritenersi fortunati i di-
pendenti statali in smart working!

Il lavoro è la nostra 
                  dignità!
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DENISE COATES: 
L’ATTUALE REGINA DEL GIOCO 
ONLINE

Denise Coates, azionista di mag-
gioranza della società di gioco 
online Bet365 nel Regno Unito 
insieme al fratello John.
L’intuitiva Sig.ra Coates, con una 
laurea in Econometria, dopo aver 
lavorato come cassiera nell’agen-
zia di scommesse del proprio pa-
dre, chiede -nel 2001- un prestito 
per comprare il dominio bet365.
com, creare un sito on line e inve-
stire nel marketing.
L’imprenditrice che impara il me-
stiere dai genitori e dai nonni, nel 

2013 viene riconosciuta una delle 
100 donne più potenti del regno 
Unito grazie alla determinazione 
con la quale realizzato un pro-
getto economicamente molto 
oneroso ma a lungo termine red-
ditizio in cui ha creduto sin dagli 
esordi del lancio pubblicitario del 
sito di una delle poche società di 
betting on line a conduzione fa-
miliare.
Oggi la Bet365, vanta oltre alla sua 
sede a Stoke-on-Trent, altri uffici 
a Manchester, Gibilterra, Malta, 

Bulgaria e Australia e nel 2020 ha 
impiegato 4mila persone.
Degna di grande nota è la costi-
tuzione della Denise Coates Fon-
dation, l’associazione benefica a 
cui l’imprenditrice ha devoluto 10 
milioni di sterline per sostenere il 
sistema sanitario britannico con-
tro il coronavirus ed in particolare 
il Royal Stoke Hospital e il country 
Hospital di Stafford.
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La Commissione Tributaria Provin-
ciale di Roma ha riconosciuto la 
nullità dell’avviso di accertamento 
emesso dall’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli di Roma, che ha 
richiesto il versamento dell’impo-
sta unica di cui all’art. 1 del d.lgs. 
n. 504/1998 per l’anno di imposta 
2014 nei confronti di un titolare di 
Centro di elaborazione e trasmis-
sione dati, in qualità di obbligato in 
solido con il bookmaker austriaco.
L’accertamento nasce da un Proces-
so Verbale di Constatazione del 14 

A TU PER TU: 
IL PARERE 

DELL’ESPERTO

dicembre 2017 elevato dalla Guar-
dia di Finanza di Bergamo nei con-
fronti della società austriaca, all’esi-
to di una verifica per gli anni 2012, 
2013 e 2014 condotta senza alcuna 
partecipazione del contribuente, 
là dove i militari contestavano al 
bookmaker l’evasione dell’impo-
sta unica sui concorsi pronostici e 
sulle scommesse di cui al d.lgs. n. 
504/1998 in relazione alla raccolta 
di scommesse effettuata su base fi-
sica nello Stato italiano per il perio-
do dal 1 gennaio 2012 al 31 marzo 
2014, recante i rilievi per l’imposta 
asseritamente dovuta per gli anni 
in questione dal bookmaker au-
striaco, in qualità di obbligato prin-
cipale.
I giudici della CTP di Roma hanno 
osservato che l’atto controverso 
non è conforme al disposto dell’art. 
7 della I. n. 212/2000. In particola-
re, si osserva che “non vi è alcuna 
considerazione della documenta-
zione presentata, in data dal con-
tribuente ove egli dava evidente 
prova dei movimenti bancari in fa-
vore della società austriaca per l’in-
tera annualità 2014, di importo di 
gran lunga inferiore alla raccolta di 
scommesse imputata al CTD per il 
tramite dell’atto impugnato. In altri 
termini, l’Ufficio non ha esplicitato 
le ragioni per le quali ha ritenuto di 
dover disattendere la documenta-
zione prodotta dal contribuente a 
seguito della notifica del PVC”.
Giustizia è fatta secondo l’opinione 
di Ugo Cifone, il quale da sempre 
ha sostenuto che non si potesse 
imporre ai titolari dei Ctd di river-
sare l’imposta unica allo Stato in 
considerazione del fatto che fosse 
contraria alle norme che tutelano il 
contribuente e la propria capacità 
contributiva.
Una norma, quella della solidarietà, 
iniqua frutto dell’incapacità dello 
Stato Italiano di recuperare l’im-

“Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese 
pubbliche in ragione 
della loro capacità 
contributiva”
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posta dovuta dai Bookmaker Esteri attraverso rogatorie 
internazionali.
La CTP di Roma apre uno spiraglio favorevole ai titolari 
di Ctd che si sono visti recapitare ingiustamente cartelle 
esattoriali per centinaia di migliaia di euro in considera-
zione degli irrisori guadagni percepiti per la loro attività 
di promozione e pubblicizzazione dei giochi pubblici.
Il principio di capacità contributiva trova esplicitazione 
nell’art. 53 Cost. il quale recita che “Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva”.
Il requisito dell’effettività della capacità contributiva, in-
dica la necessità che essa si configuri come reale, con-
creta, pertanto verificabile nella sua dimensione ef-
fettuale e pragmatica. 
“Ciò significa che il tributo deve incidere su una ricchez-
za che non deve essere in alcun modo né immaginata 
o presunta come viene purtroppo fatto dai funzionari 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in tema di im-
posta unica”- chiosa il Presidente Acogi Ugo Cifone.-

Presidente:
UGO  CIFONE

ASSOCIAZIONE ACOGI ONLUS
Via Giacomo Matteotti, 95 - Bitonto (BA)
Tel. Fax 080.3741336 - Email: info@acogi.it
 
Seguici sulla nostra pagina ufficiale di Facebook A.C.O.G.I
Iscriviti al forum, visita il nostro sito www.acogi.it

L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Firenze come 
organismo indipendente e senza scopo di lucro. 
I principali obiettivi sono quelli di favorire la lettu-
ra e la comprensione delle normative che discipli-
nano il mondo del gaming, svolgere attività di 
informazione e ricerca tematiche del settore, in 
particolare sull’emergenza delle dipendenze da 
gioco, rappresentare i propri associati dinanzi alle 
autorità istituzionali.

Presentazione ACOGI

Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area 
Forum! I professionisti dello staff Acogi risponderan-
no alle tue domande garantendo l’anonimato. Per 
le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del gioco 
patologico possono trovare consigli legati alla sfera 
legale, economica e psicologica.

Visita il sito www.acogi.it!
Partecipa al forum online

Da sempre l’associazione Acogi promuove inizia-
tive finalizzate alla prevenzione del gioco patolo-
gico (GAP) sostenendo l’assoluta urgenza di 
misure e interventi mirati per il controllo della 
diffusione di una dipendenza particolarmente 
insidiosa come quella appunto del gioco.
Il Gap infatti è un disturbo del controllo degli 
impulsi e solo attraverso la prevenzione è possibi-
le arginarne la diffusione.
La mission dell’associazione, che da poco è diven-
tata Onlus, acquisendo una nuova veste giuridi-
ca, è quella di informare rispetto alle problemati-
che legate al gioco compulsivo e agli approcci 
errati verso l’attività ludica.

L’impegno dell’ACOGI ONLUS
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente informato! 
Per prevenire che il gioco divenga 
patologia è necessario che il consumatore 
abbia consapevolezza piena delle 
conseguenze che possono derivare 
dalla mancanza di autocontrollo 
nella pratica del gioco.
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L'Associazione Italiana dei Consumatori e degli Operatori del gioco (ACOGI) da anni 
impegnata nella tutela dei consumatori quali fruitori del prodotto gioco, con 
particolare attenzione ai minori, promuove attività di prevenzione e informazione in 
materia di Gioco d'azzardo patologico (GAP) e delle problematiche ad esso correlate.

dona il tuo 5x1000 e aiutaci 
a sconfiggere la dipendenza da gioco

La vita
non è un
GIOCO
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Associazione Consumatori Operatori Giochi Italia
Via Giacomo Matteotti, 95 . 70032 Bitonto (BA)

Tel/Fax (+39) 080 3741336 . Email: info@acogi.it

BASTA UNA FIRMA SULLA
DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Con una firma sulla dichiarazione dei redditi puoi aiutare Acogi 
ONLUS a promuovere la lotta contro la dipendenza da gioco. Su tutti 
i modelli per la dichiarazione dei redditi compare un riquadro per il 
5x1000. Scegli quello dedicato alle Organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e metti la tua firma accompagnata dal nostro codice fiscale.

www.acogi.it


